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L ’
non alterabile apre nuove opportunità per la tutela e promo-
zione dei prodotti agroalimentari legati al territorio di coltiva-

pluriennale di Eco Research, Centro di Sperimentazione Laimburg e 

isotopiche per tracciare l’origine dei prodotti agro-forestali altoa-

al contributo della Provincia Autonoma di Bolzano. Considerato il 
notevole impatto economico dei prodotti DOP e IGP per l’economia 
altoatesina, una parte del progetto ha riguardato la messa a punto 
di metodi di analisi per caratterizzare i prodotti tipici locali e poter-

Alto Adige IGP, prodotto di eccellenza e simbolo del territorio, oltre 
a essere al primo posto in termini di valore alla produzione tra i pro-
dotti DOP e IGP del comparto ortofrutticolo italiano. 

Diversi marker chimici possono essere utili a identificare la prove-
nienza geografica dei prodotti agroalimentari. Negli ultimi decenni 
numerosi studi hanno evidenziato le notevoli potenzialità dell’ana-

laureata in Chimica Industriale 
e con un dottorato di ricerca 
sull’utilizzo dei marker isotopici in 
studi di tracciabilità e autenticità, 

Nel suo lavoro si occupa di 
sviluppo e ottimizzazione di 
metodi analitici, specialmente 
analisi isotopica e multielemento, 
elaborazione dei dati tramite analisi 
chemiometriche, comunicazione 

all’ideazione e presentazione di 
nuovi progetti di ricerca. 
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-
po di metodologie ufficialmente riconosciute e ban-
che dati di riferimento.

-
toni e da un diverso numero di neutroni. In natura, 
la maggior parte degli elementi presenta due o più 
isotopi. L’analisi isotopica tramite spettrometria di 
massa va a misurare le variazioni, spesso minime, 
tra due isotopi in termini di abbondanza relativa. 
Tali variazioni dipendono perlopiù da processi bio-
chimici, climatici, o da reazioni di decadimento del 
nucleo. Dal punto di vista della tracciabilità, l’inte-

alcune coppie di isotopi conservano informazioni 
collegate all’origine geografica. Per esempio, la va-
riazione del rapporto degli isotopi stabili di elemen-

-
ratteristiche geografiche di un’area di coltivazione. 
Per elementi pesanti, come stronzio e piombo, la 

alle caratteristiche geo-litologiche dell’area di colti-

-
re che i prodotti provenienti da diverse regioni del 
mondo siano caratterizzati da diversi rapporti isoto-
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All’interno del progetto TIOMI sono state esplorate 
le potenzialità dell’analisi isotopica dello stronzio 

di tracciabilità (

). L’analisi isotopica dello stronzio, seb-

elemento largamente presente in natura derivante 
dai minerali della crosta terrestre da cui viene rila-

il calcio, viene assorbito dalle radici e traslocato ai 
vari organi della pianta. Mentre la concentrazione di 
stronzio può variare a seconda dell’organo analizza-
to, il suo rapporto isotopico non subisce significati-
ve alterazioni; perciò, la pianta mantiene lo stesso 
rapporto isotopico caratteristico del suolo in cui 

-

di stagionalità e può essere considerato stabile per 
decine di migliaia di anni. Confrontato con altre 
analisi, per esempio l’analisi del profilo organico o 

-
te dalla specie in esame, dalla frazione di prodotto 
analizzata (ad esempio buccia o polpa), dalla fase 
di sviluppo del prodotto e dalla sua conservazione. 
Inoltre, resta inalterato anche durante la lavorazio-
ne del prodotto se esso non subisce trasformazioni 

sostanziali o miscelazioni, come nella produzione 
di succhi. Applicata al settore agroalimentare, l’ana-

-

apprezzabili e facilmente analizzabili con gli stru-
menti a disposizione.

Dagli studi condotti, il rapporto isotopico dello 
-

conoscimento dei prodotti in base alla loro origine 

con le caratteristiche geo-litologiche delle diverse 
aree di coltivazione (

).

coltivate all’interno dello stesso campo) e che si man-

anni consecutivi). Questo permette la creazione di 
banche dati di riferimento, la cui validità può essere 
estesa ad altre specie provenienti dallo stesso terri-
torio e con un’ampia validità temporale. Tuttavia, si 
deve considerare che i rapporti isotopici misurati 
oggigiorno oscillano in un range ristretto di valori 

-

-
rizzate da una notevole complessità geologica o am-
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-

esempio, combinando i dati isotopici con i risultati 
-

-
ca, arrivando a distinguere all’interno di una macroa-
rea di coltivazione come l’Alto Adige anche le diverse 
zone tipiche di produzione. 

I prossimi obiettivi riguardano il completamento del-
la caratterizzazione delle principali aree di produzio-
ne della mela a livello globale per la compilazione di 
un database di riferimento. Inoltre, sulla base dei ri-
sultati ottenuti sono scaturite nuove idee progettua-
li, estendendo il campo di applicazione ad altri pro-
dotti di grande rilevanza per l’Alto Adige. Attraverso 
un maggiore coinvolgimento delle realtà produttive 
e dei Consorzi di tutela, si intende promuovere l’ado-
zione dei marker chimici come strumento di prote-
zione e valorizzazione dei prodotti locali.

A. Aguzzoni, M. Bassi, P. Robatscher, F. Scandellari, W. Tirler, M. Tagliavini

-

’albero (asce, foglie, bucce di mela e polpe). Inoltre, l’omoge-
’albero era elevata all’interno dell’albero e bassa all’interno dell’albero. La variabilità del rapporto 

’interno dell’ ’interno 
dei frutteti non ne preclude l’
una campagna di campionamento o per generalizzare i risultati.
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